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C’era una volta…… 

 

L’art.113 del Capo IX  Sez. II  

del Decreto Legislativo n.230 del 17 Marzo 1995 

Prima del 7 luglio 2000…… 



 

c.1 Il Responsabile delle apparecchiature radiologiche e di medicina 
nucleare funzionanti deve provvedere affinchè esse siano 
sottoposte a CONTROLLO DI QUALITA’ da parte del FISICO 
SPECIALISTA o dell’ESPERTO QUALIFICATO.[…] 

 

 



Poi…… 



 

                                    Art. 15 c.1  D.Lgs.187/00 

         (Abrogazione) 

     Dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono abrogati 
gli articoli da 109 a 114 del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n.230. 

 

Art. 7 c.13  D.Lgs.187/00 

     Colui che, al momento della pubblicazione del presente decreto, è 
in possesso di una delle abilitazioni prescritte dall’articolo 78 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n.230, e iscritto nell’elenco di 
cui allo stesso articolo può continuare ad esercitare l’attività di 
controllo di qualità delle apparecchiature radiologiche ed è 
soggetto a quanto prescritto dai commi 8 e 9. 



 

Art. 8 c.2  D.Lgs.187/00 

2. Il responsabile dell’impianto radiologico, avvalendosi dell’esperto in 
fisica medica, provvede: 

     a) a che siano intrapresi adeguati programmi di garanzia della 
qualità, compreso il controllo di qualità, nonchè di valutazione 
della dose o dell’attività somministrata ai pazienti; 

     b) a che siano effettuate prove di accettazione prima dell’entrata in 
uso delle attrezzature radiologiche e quindi prove di 
funzionamento sia a intervalli regolari che dopo ogni intervento 
rilevante di manutenzione. In base ai risultati delle prove il 
responsabile dell’impianto esprime il giudizio di idoneità all’uso 
clinico delle attrezzature. 

 

  

                                   Art. 8 c.3  D.Lgs.187/00 

3. Il responsabile dell’impianto radiologico, avvalendosi dell’incaricato 
dell’esecuzione dei controlli di qualità, predispone il protocollo di 
esecuzione delle prove necessarie ad esprimere il proprio giudizio 
di idoneità. 



 

Art. 7 c.5  D.Lgs.187/00 

     Le attività dell'esperto in fisica medica sono quelle dirette 
prevalentemente alla valutazione preventiva, ottimizzazione e 
verifica delle dosi impartite nelle esposizioni mediche, nonché ai 
controlli di qualità degli impianti radiologici. L’esercizio di tali attività 
è consentito ai laureati in fisica in possesso del diploma di 
specializzazione in fisica sanitaria o ad esso equipollente ai sensi 
del citato decreto 30 gennaio 1998. L’esercizio è consentito, altresì, 
ai laureati in fisica, chimica ed ingegneria, privi di specializzazione, 
che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano 
svolto, in strutture del servizio sanitario nazionale o in strutture 
accreditate, cinque anni di servizio nella disciplina di fisica sanitaria 
o nelle discipline equipollenti così come definiti nel citato decreto 30 
gennaio 1998. 

 



 

 



2. Vogliamo porre attenzione sulle misurazioni da 
effettuare sulle apparecchiature radiologiche e di 

medicina nucleare per la verifica dei criteri di 
accettabilità nelle prove di accettazione, 

funzionamento, costanza 
 

1. Tralasciamo tutti gli aspetti relativi alla ottimizzazione, 
programma di garanzia della qualità, valutazione delle 

dosi ai pazienti 
 

3. Vogliamo capire se  esiste e quale sia la motivazione 
tecnica che ha portato all’esclusione degli EQ 

dall’effettuazione delle misurazioni di cui al punto 2. 
 



 

• ACCETTAZIONE 
 

 

 

  PROVE DA ESEGUIRE SU 
APPARECCHIATURE RADIOLOGICHE  

 

• FUNZIONAMENTO 
 

 
 

• COSTANZA 

     (CONTROLLI DI QUALITA’) 
 

 



Controllo (CRITERI) di qualità : 
a) mantenere tutte le dosi dovute ad esposizioni mediche per scopi 

radiologici […]al livello più basso ragionevolmente ottenibile e 
compatibile con il raggiungimento dell’informazione diagnostica 
richiesta, tenendo conto dei fattori economici e sociali ; il principio 
di ottimizzazione riguarda la scelta delle attrezzature, la 
produzione adeguata di un’informazione diagnostica appropriata o 
del risultato terapeutico, la delega degli aspetti pratici, nonché i 
programmi per la garanzia della qualità, inclusi il Controllo di 
Qualità, l’esame e la valutazione delle dosi o delle attività 
somministrate al paziente. (Art. 4 - comma 1 - del D.Lgs. 187/00); 

 

 

 

  PER OGNI TIPOLOGIA DI PROVA 
 

Verifica dei criteri di accettabilità: 
a) indicare quando è necessario un adeguato intervento correttivo, che 

includa eventualmente l’ipotesi di mettere l’attrezzatura fuori 
servizio. (Art. 8 - comma 4 - del D.Lgs. 187/00). 



Allegato V D. Lgs. n.230 del 17 Marzo 1995 così come 
integrato dal D.Lgs. N.241 del 26 Maggio 2000 

  9. Titoli per l'ammissione all'esame di abilitazione per l'iscrizione 

nell'elenco degli esperti qualificati. 
 

     

      I grado e II grado: 

   - laurea o diplomi universitari (laurea breve) in fisica, o in chimica, o in 

chimica industriale o in ingegneria  

   - tirocinio di almeno 120 giorni lavorativi 

      

    III grado: 

    - laurea in fisica, o in chimica o in chimica industriale o in ingegneria,  

    - periodo di tirocinio di almeno 120 giorni lavorativi 

 



Allegato V D. Lgs. n.230 del 17 Marzo 1995 così come 
integrato dal D.Lgs. N.241 del 26 Maggio 2000 

 
 
10. Contenuto dell'esame per l'iscrizione nel primo grado di abilitazione 

dell'elenco degli esperti qualificati. 

     

      I grado: 

   - organizzazione della radioprotezione: ruolo degli esperti qualificati, 

cultura in materia di sicurezza (importanza del comportamento 

umano), abilità a comunicare ( capacità di instillare una cultura della  

sicurezza negli altri), registrazione (sorgenti, dosi, eventi anomali), 

permessi di lavoro ed altre autorizzazioni, definizione delle zone e 

classificazione dei lavoratori, controlli di qualità per sorgenti che 

richiedono il I grado di abilitazione, relazioni con gli esercenti. 

 

      



Allegato V D. Lgs. n.230 del 17 Marzo 1995 così come 
integrato dal D.Lgs. N.241 del 26 Maggio 2000 

 
 
11.Contenuto dell'esame per l'iscrizione nel secondo grado di 

abilitazione dell'elenco degli esperti qualificati. 

      II grado: 

   - controlli di qualità per sorgenti che richiedono il II grado di 

abilitazione. 

    

12. Contenuto dell'esame per l'iscrizione nel terzo grado di abilitazione 

dell'elenco degli esperti qualificati. 

      III grado: 

   - controllo di qualità per sorgenti che richiedono il III grado di 

abilitazione. 

 

      



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) – IV anno 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) V-anno 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) V-anno 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) V-anno 

(INGLM) 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) V-anno (INGLM) 



Piano di Studi Corso di Laurea in Ingegneria  

Biomedica (Clinica) V-anno  

(MED) 



 
 

Esempio di protocolli per le verifiche di accettabilità 
 

MAMMOGRAFIA DIGITALE 

 • 1. ACCURATEZZA DELL’ALTA TENSIONE   

• 2. PRECISIONE DELL’ALTA TENSIONE   

• 3. PRECISIONE DELLA DOSE  

• 4. SPESSORE EMIVALENTE SEV (FILTRAZIONE) 

• 5. ALLINEAMENTO DEL FASCIO DI RAGGI X  - RICEVITORE 

D’IMMAGINE  

• 6. SOGLIA DI VISIBILITÀ DI CONTRASTO 

• 7. INTENSITÀ DI DOSE 

• 8. FORZA DI COMPRESSIONE 

• 9. DOSE DI RIFERIMENTO 

• 10. GRIGLIA DI ANTIDIFFUSIONE 

• 11. RADIAZIONE DI FUGA 

• 12. DISTANZA SORGENTE-IMMAGINE 

• 13. ALLINEAMENTO DELLE PIASTRE  DI COMPRESSIONE 



 
 

Esempio di protocolli per le verifiche di accettabilità 
 

MAMMOGRAFIA DIGITALE 

 • 14. RENDIMENTO  

• 15. TEMPO DI ESPOSIZIONE 

• 16.TIMER DI BACK-UP E SICUREZZA CUT-OFF 

• 17. DOSE GHIANDOLARE MEDIA E AL VARIARE DEGLI 

SPESSORI 

• 18.VARIAZIONE DEL SNR E DEL CNR IN FUNZIONE DEGLI 

SPESSORI 

• 19. OMOGENEITÀ DEL DETETTORE 

• 20. PRECISIONE A LUNGO TERMINE: SNR E DOSE 

• 21. FUNZIONE DI RISPOSTA 

• 22. VALUTAZIONE DEL RUMORE 

• 23. DISTORSIONE GEOMETRICA E VALUTAZIONE ARTEFATTI 

• 24. IMMAGINE FANTASMA 

• 25. TESSUTO MANCANTE A LATO DEL TORACE 

   



 
 

Esempio di protocolli per le verifiche di accettabilità 
 

TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA 

 • 1. RUMORE DELL’IMMAGINE 

• 2. VALORE DEI NUMERI CT E LINEARITÀ 

• 3. UNIFORMITÀ DEI NUMERI CT 

• 4.   INDICE DI DOSE PER TOMOGRAFIA COMPUTERIZZATA 

(CTDI) 

• 5. PROFILO DELLA RADIAZIONE 

• 6. RISOLUZIONE AD ALTO CONTRASTO (RISOLUZIONE 

SPAZIALE) 

• 7. RISOLUZIONE A BASSO CONTRASTO 

• 8. SPESSORE DELLA FETTA IRRAGGIATA 

•  9. ACCURATEZZA DELLE LUCI DI LOCALIZZAZIONE 

•  10. POSIZIONAMENTO DEL LETTINO 

•  11. ACCURATEZZA DELLO SPOSTAMENTO DEL LETTINO IN 

TC ELICOIDALE 

 



 

Quale è dunque la motivazione tecnica che ha portato 

all’esclusione, peraltro a partire da una certa data in poi, 

degli EQ dall’effettuazione delle misurazioni sulle 

apparecchiature radiologiche e di medicina nucleare per la 

verifica dei criteri di accettabilità nelle prove di 

accettazione, funzionamento, costanza?  

 

 

 

 

 

 

   





CHAPTER IX  

GENERAL RESPONSIBILITIES OF MEMBER STATES AND 

COMPETENT AUTHORITIES AND OTHER REQUIREMENTS FOR 

REGULATORY CONTROL  

SECTION 1  

Institutional infrastructure  

Article 82  

Radiation protection expert 

2. The advice of the radiation protection expert shall cover, where 

relevant, but not be limited to, the following:  

• (a) optimisation and establishment of appropriate dose constraints;  

• (b) plans for new installations and the acceptance into service of 

new or modified radiation sources in relation to any engineering 

controls, design features, safety features and warning devices 

relevant to radiation protection;  

• (c) categorisation of controlled and supervised areas;  

• (d) classification of workers;  

 

 



Article 82  

Radiation protection expert 

• (e) workplace and individual monitoring programmes and related 

personal dosimetry;  

• (f) appropriate radiation monitoring instrumentation;  

• (g) quality assurance;  

• (h) environmental monitoring programme;  

• (i) arrangements for radioactive waste management;  

• (j) arrangements for prevention of accidents and incidents;  

• (k) preparedness and response in emergency exposure situations;  

• (l) training and retraining programmes for exposed workers;  

• (m) investigation and analysis of accidents and incidents and 

appropriate remedial actions;  

• (n) employment conditions for pregnant and breastfeeding workers;  

• (o) preparation of appropriate documentation such as prior risk 

assessments and written procedures;  

 

 



CHAPTER II  

DEFINITIONS  

Article 4  

Definitions 

 

(70) "quality assurance" means all those planned and systematic 

actions necessary to provide adequate assurance that a structure, 

system, component or procedure will perform satisfactorily in 

compliance with agreed standards. Quality control is a part of 

quality assurance. 

 



 

Si può ipotizzare uno scenario in cui Esperto Qualificato e 

Esperto in Fisica Medica lavorino in equipe per l’attuazione 

del Programma di Garanzia della Qualità in 

Radiodiagnostica e Medicina Nucleare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

   



L’Esperto Qualificato si occupa dell’effettuazione delle 
misurazioni sulle apparecchiature radiologiche per la 

verifica dei criteri di accettabilità nelle prove di 
accettazione, funzionamento, costanza 

L’Esperto in Fisica Medica si occupa di tutti gli aspetti 
relativi alla ottimizzazione, garanzia e controllo della 

qualità, valutazione delle dosi ai pazienti 
 

Sarà possibile? 
 

Confidiamo negli “stakeholders” 
 



           GRAZIE PER L’ATTENZIONE! 


